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UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE 

 

BANDO DI GARA 

 

PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL “RIFUGIO BARANT” NEL COMUNE DI BOBBIO PELLICE, 

PER ANNI TRE, CON OPZIONE DI RINNOVO PER ULTERIORI TRE ANNI. 

 

Art. 1 ENTE PROPRIETARIO 

Unione Montana del Pinerolese – Corso Lombardini, 2 – 10066 Torre Pellice (TO) – Tel. 

0121.209604 – email: info@umpinerolese.it – PEC unionepinerolese@pec.umpinerolese.it. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è individuato nel Dirigente dell’Area Territorio, 

Cultura e Turismo, Dott. Pian Terr. Davide Benedetto, e-mail: 

davide.benedetto@umpinerolese.it. 

 

Art. 2 OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Il presente bando ha per oggetto l’affidamento in gestione del “Rifugio Barant”, sito al 

Colle del Baracun nel Comune di Bobbio Pellice (TO), identificato nella mappa del 

catasto fabbricati del suddetto Comune al foglio 57 mappale 117, superficie catastale 

370 mq, adibito a rifugio alpino ai sensi della L.R. 8/2010. 

L’immobile è stato interessato nel corso degli anni 2024-2025 da lavori di ristrutturazione, 

cofinanziati dal PNRR, Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica, 

Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 

“Green Communities”, finalizzati a rendere la struttura un bike-chalet. 

 

Art. 3 FINALITA’ DELL’AFFIDAMENTO IN GESTIONE 

All’affidatario spetterà gestire i servizi di ristorazione ed accoglienza alberghiera a favore 

degli avventori del rifugio, in particolare: 

- l’accoglienza di visitatori occasionali, mediante somministrazione di cibi e bevande e 

la fornitura di informazioni di carattere naturalistico, escursionistico e turistico; 

- l’accoglienza di visitatori singoli o gruppi che programmino un soggiorno presso la 

struttura, con possibilità di effettuare servizio di mezza pensione e pensione completa; 

- l’ideazione, l’organizzazione, la pubblicizzazione e la realizzazione di iniziative in ambito 

escursionistico, cicloturistico, alpinistico ed educativo-ambientale, adatti alle varie 

categorie di utenti potenziali, da svolgersi sia presso i locali del rifugio sia in ambiente 

esterno, con particolare riferimento al fatto che la struttura è collocata all’interno di un 

Sito di Interesse Comunitario (SIC) ai sensi della direttiva Habitat; 

- l’organizzazione di tutti i servizi connessi con la buona tenuta dell’immobile (pulizie, 

manutenzione ordinaria, ecc.), come meglio specificato al successivo art. 7. 

- la gestione della struttura in chiave bike-friendly, con tutti i servizi utili ai ciclisti di 

passaggio (punto ricarica e-bike, attrezzi per la manutenzione delle bici, locale per il 

rimessaggio in sicurezza, ecc.), affinché diventi uno dei punti di riferimento nell’ambito 

del progetto “Upslowtour - Pinerolese Terra di bici”, che l’Unione Montana sta 

portando avanti dal 2021 per creare e promuovere un’offerta di turismo outdoor 

fondata sulla mobilità cicloturistica, che possa costituire il volano per uno sviluppo 

sostenibile del territorio. 

 

Art. 4 CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 

Il rifugio è situato al Colle del Baracun ad una quota di 2.373 m s.l.m., nel Comune di 

Bobbio Pellice (TO), ed è raggiungibile attraverso una strada comunale ex-militare, con 
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fondo sterrato, chiusa al traffico veicolare ordinario.  

È composto da un fabbricato di n. 2 piani fuori terra, che comprende, come meglio 

indicato nelle planimetrie allegate: 

- al piano terra: alloggio del gestore (con n. 2 posti letto e bagno privato), cucina, 

dispensa, salone mensa (adatta ad un massimo di 40 coperti), servizi igienici, bike 

room;  

- al primo piano: n. 5 camere (con numero variabile da 4 a 8 letti, per un totale di 

massimo 25 posti letto complessivi), servizi igienici, disimpegno e corridoio. 

Il rifugio è parzialmente arredato come segue: 

- camere: letti, materassi, armadietti 

- salone mensa: tavoli, panche, stufa a legna 

- cucina/dispensa: tavoli di lavoro, forno a gas, cappa, due lavabi, tre frigoriferi, un 

congelatore, stoviglie, scaffali 

- alloggio del gestore: letti, armadietti  

Sono inoltre stoccate all’interno del rifugio alcune panchine, tavoli da picnic e portabici, 

da collocare nel piazzale antistante la struttura durante il periodo di apertura. 

Il rifugio è dotato dei seguenti impianti: 

- impianto fotovoltaico in isola per la produzione di energia elettrica di potenza pari a 

4,8 kWp, formato da 12 pannelli da montarsi all’esterno su appositi supporti a inizio 

stagione e smontarsi e ricoverare all’interno del rifugio a fine stagione; 

- n. 8 batterie di capacità pari a 4800 Wh ciascuna; 

- generatore a gasolio di potenza pari 15 kW, posizionato in un vano tecnico all’esterno 

del rifugio; 

- pannello fotovoltaico plug-and-play installato sulla facciata del rifugio, compreso di 

inverter e batteria, attivabile tutto l’anno; 

- impianto idrico interno alimentato da una vasca di presa posizionata a monte del Pian 

delle Marmotte, composto da due serbatoi intermedi e un sistema di pompe elettriche 

che riforniscono il serbatoio di carico all’interno del rifugio; 

- impianto di riscaldamento costituito da una stufa a legna nel salone al pianterreno (gli 

altri locali del rifugio non hanno un impianto di riscaldamento); 

- cucina a gas gpl; 

- impianto per la produzione di acqua calda sanitaria, sia per la cucina sia per i servizi 

igienici, mediante pompa di calore; 

- impianto di trattamento delle acque reflue formato da “degrassatore gravitazionale” 

per gli scarichi provenienti dalla cucina, una vasca settica tipo Imhoff e un pozzo 

assorbente; 

- webcam esterna e antenna per il collegamento telefonico/internet. 

Costituiscono parte integrante della dotazione del rifugio il dominio “rifugiobarant.it”, la 

pagina Facebook “Rifugio Barant” (www.facebook.com/barantbobbiopellice) e la 

casella mail info@rifugiobarant.it, le cui credenziali verranno consegnate al gestore e che 

dovranno essere riconsegnate al termine del contratto.  

Trattandosi di un rifugio alpino, ai sensi del Regolamento regionale n. 1 del 11.03.2011 

durante i periodi di chiusura dovrà essere sempre garantito l’accesso dall’esterno a un 

locale di fortuna, garantendo in ogni caso l’inaccessibilità ai rimanenti locali. 

 

Art. 5 DURATA DEL CONTRATTO  

L’affidamento avrà una durata di anni 3 (tre), eventualmente rinnovabili per ulteriori 3 

anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 
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La chiusura della struttura per cause imputabili all’Unione, compresi lavori di 

manutenzione straordinaria, durante il periodo di validità della gestione, potrà 

comportare una riduzione del canone annuo dovuto in proporzione al periodo di 

chiusura. 

Qualora, per cause non dipendenti dall’Unione, il rifugio non fosse in grado di funzionare 

anche solo parzialmente, al gestore non verrà riconosciuto alcun risarcimento.  

In caso di chiusura forzata imputabile al gestore, l’Unione può pretendere una somma a 

titolo di penale, fino all'ammontare del canone annuale. 

L’Unione deve essere immediatamente informata di qualsiasi avvenimento che dovesse 

determinare la chiusura, anche temporanea, del rifugio, con messa a disposizione della 

copia dei verbali emessi dagli Enti preposti ai controlli di legge. 

 

Art. 6 CANONE A BASE D’ASTA 

Il canone a base d'asta da considerare ai fini dell'offerta economica è pari a € 5.000,00 

(cinquemila/00) annui al netto dell'IVA vigente. 

Il canone complessivo, incrementato della percentuale offerta in sede di gara, dovrà 

essere versato entro il 30 novembre di ciascun anno a fronte di fattura, soggetta ad I.V.A. 

vigente, emessa dall’Unione Montana. A decorrere dal secondo anno il canone verrà 

adeguato automaticamente, in misura pari al 100% della variazione dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati relativa all’anno precedente. 

Il ritardo nei pagamenti superiore a 30 giorni comporterà l'applicazione degli interessi 

legali di mora. In caso di ritardato pagamento oltre 90 giorni dalla data di scadenza, 

l’Unione Montana avrà la facoltà di addivenire all’immediata rescissione del contratto ed 

il successivo incameramento della garanzia definitiva di cui al successivo art. 19. 

 

Art. 7 OBBLIGHI E ONERI DEL GESTORE 

Il gestore si impegna a mantenere in efficienza la struttura ricettiva secondo la sua 

destinazione. Con la consegna dell’arredamento e del complesso dei beni il gestore, da 

tale momento, risponde della conservazione e della manutenzione ordinaria 

dell’immobile, salvo il normale degrado d’uso. In particolare, a titolo esemplificativo, 

vengono elencate le seguenti attività che saranno a carico del gestore: 

- le operazioni di allestimento e smontaggio delle apparecchiature tecnologiche degli 

impianti (pacco batterie, quadri elettrici, generatore, pompe, pannelli fotovoltaici, 

ecc.), da effettuarsi ad inizio e a fine stagione, direttamente o tramite professionisti 

abilitati;  

- la manutenzione ordinaria di tutti i fabbricati e degli impianti (es. periodica 

tinteggiatura, stesura impregnante, piccole riparazioni agli impianti, piccole 

manutenzioni ai serramenti, ai perlinati in legno delle pareti e agli impianti igienici, 

sostituzioni vetri, sostituzione lampade, ecc.); 

- la pulizia e manutenzione della vasca di riserva posta all’interno del rifugio, della vasca 

di captazione dell’acqua dalla sorgente e dell’area circostante e delle vasche poste 

nelle due stazioni di rilancio, fatta eccezione per la prima pulizia all’apertura del rifugio 

che è a carico dell’Unione montana; 

- la manutenzione e il controllo degli estintori e le altre misure di sicurezza antincendio, 

provvedendo egli stesso o mediante contratti con ditte specializzate; 

- le spese relative all’approvvigionamento di legna, gas e gasolio; 

- la stipula di idonea polizza assicurativa di responsabilità civile per danni verso terzi 

(RCT), con massimale unico di almeno €. 2.000.000,00, con specifica clausola per 

rischio locativo, da mantenere per tutta la durata del contratto; 
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- il riordino e la pulizia dei locali alla chiusura stagionale del rifugio, nonché la 

disattivazione degli impianti o di ogni altra apparecchiatura sensibile alle condizioni 

atmosferiche invernali; 

- il rinnovo del servizio di hosting del dominio “rifugiobarant.it”. 

Spetta inoltre al gestore: 

a) mantenere buone condizioni igienico – sanitarie nella struttura, nonché la pulizia delle 

aree adiacenti il rifugio, 

b) adottare ogni possibile misura atta alla riduzione della produzione dei rifiuti, con 

particolare riferimento agli imballaggi e ai prodotti monouso, con obbligo di raccolta 

differenziata degli stessi nonché loro trasporto a valle mediante gli stessi mezzi utilizzati 

per i rifornimenti, previo accordo con il Comune di Bobbio Pellice e con osservanza 

delle particolari normative in materia; 

c) controllare ad inizio stagione, e periodicamente, i percorsi escursionistici di accesso 

alla struttura per verificare la loro percorribilità, sicurezza e segnaletica, al fine di 

comunicare tempestivamente all’Unione le eventuali anomalie riscontrate; 

d) rispettare gli adempimenti in materia di rilevazione e comunicazione dei dati sul 

movimento turistico, secondo i criteri previsti dalla normativa nazionale e regionale 

vigente; 

e) comunicare, mediante utilizzo della modulistica regionale in uso, le caratteristiche e i 

prezzi praticati nel rifugio, nei tempi e modi previsti dalle disposizioni normative 

regionali vigenti, con obbligo di affissione della tabella prezzi nella reception e del 

cartellino prezzi nelle camere; 

f) facilitare l’individuazione del rifugio e, quale dimostrazione della sua apertura, esporre 

la bandiera nazionale all’esterno, nonché, nelle ore notturne o in caso di nebbia, 

accendere l’apposita luce posta all'esterno dell'edificio che ne garantisca la visibilità; 

g) adottare buone prassi ambientali nella gestione del rifugio, con particolare riferimento 

al risparmio energetico nonché al risparmio e alla tutela delle risorse idriche; 

h) adottare strumenti per informare e sensibilizzare gli ospiti sugli impatti ambientali della 

gestione di una struttura alpina, nonché sulle modalità adottate per migliorare la 

gestione in un'ottica di attenzione all'ambiente; 

i) provvedere allo svuotamento dei fanghi e alla manutenzione ordinaria della vasca 

biologica di tipo Imhoff e della fossa condensagrassi di cui è dotata la struttura; 

j) garantire la corretta conservazione di quanto possa essere soggetto ad eventuali 

attacchi da parte di roditori, adottando le precauzioni del caso; 

k) provvedere alla sanificazione e disinfestazione di: cuscini e materassi, con cadenza 

almeno annuale; coperte e coprimaterassi, con cadenza almeno mensile. Lenzuola, 

sacchi-lenzuola e federe, ove si tratti di materiale non monouso, andranno sostituiti ad 

ogni cambio di ospite. Presso la struttura dovrà essere conservata la registrazione di 

tutti gli interventi periodici di pulizia e disinfestazione per l'eventuale verifica e controllo 

da parte degli uffici dell'ASL territorialmente competente; 

l) utilizzare la struttura e le sue pertinenze per le finalità cui la stessa è destinata, 

considerandola un luogo di accoglienza e presidio della zona, organizzato per dare 

ospitalità, primo soccorso, informazione e altri servizi connessi alla fruizione del territorio 

montano; 

m) garantire l’attività turistico-ricettiva e la somministrazione di alimenti e bevande 

attivando a propria cura e spese le SCIA di inizio attività presso lo sportello SUAP; 

n) segnalare tempestivamente all’Unione la presenza di danni alla struttura e la necessità 

di interventi di manutenzione straordinaria; le segnalazioni saranno esaminate 

dall’Unione, che provvederà all’esecuzione dei lavori richiesti in ragione della loro 

priorità e delle risorse di bilancio disponibili, in tempi congrui e possibilmente in modo 
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tale da non arrecare disagio all’attività di gestione; non saranno considerati a carico 

dell’Unione interventi di manutenzione straordinaria derivanti dalla mancata 

effettuazione della manutenzione ordinaria; 

o) garantire una facile ed efficiente reperibilità, dotandosi, a proprie spese, di adeguati 

strumenti di comunicazione presso il rifugio (radio, telefono satellitare, connessione 

internet, ecc.), che dovranno servire anche per chiamate di soccorso, per i rapporti 

con il pubblico/utenza (informazioni, prenotazioni), nonché a discrezione del gestore e 

dietro pagamento di ragionevole corrispettivo, per chiamate degli utenti verso 

l’esterno; 

p) garantire l’attuazione di quanto previsto nel Piano di gestione allegato all’offerta 

tecnica;  

q) l’acquisto di tutte le suppellettili (pentolame, stoviglie, coperte, biancheria…) e 

l’implementazione degli arredi e di quanto eventualmente necessario al 

funzionamento del rifugio, oltre a quanto già presente presso la struttura; 

r) garantire l’apertura continuativa del rifugio dal 01 luglio al 15 settembre, e almeno nei 

fine settimana e giorni festivi dei mesi di giugno e ottobre; compatibilmente con la 

situazione meteorologica presente, l’accessibilità e la funzionalità degli impianti della 

struttura, il gestore ha facoltà di aprire il rifugio anche in periodi diversi rispetto a quelli 

sopra indicati, comunicandolo all’Unione Montana; 

s) non procedere ad opere di trasformazione, modifica e miglioria di locali, impianti, 

attrezzature, nonché delle aree di pertinenza, senza la preventiva autorizzazione scritta 

dell’Unione, che si riserva di accertarne la necessità e l’opportunità; 

t) rispettare quanto stabilito dall’allegato “REQUISITI PER LA GESTIONE BIKE-FRIENDLY DEL 

RIFUGIO BARANT" al presente bando. 

 

Art. 8 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA  

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura imprenditori individuali, imprese 

(comprese le cooperative), associazioni temporanee d’impresa e associazioni operanti 

senza scopo di lucro con finalità di promozione dell’escursionismo, dell’educazione 

ambientale, di attività sportive e ricreative in contesto montano, purché, per norma 

statutaria, possano gestire direttamente la struttura e siano possesso dei requisiti necessari 

per esercitare l’attività turistico-ricettiva e di somministrazione alimenti e bevande ivi 

prevista.  

Qualora trattasi di associazioni, queste non potranno limitare la fruizione della struttura ai 

soli soci. 

In caso di partecipazione di persone fisiche non costituite in impresa, le stesse dovranno 

impegnarsi ad avviare l’attività entro 15 giorni dalla comunicazione di proposta di 

aggiudicazione. 

 

Art. 9 REQUISITI DI AMMISSIONE 

Al momento della presentazione dell’offerta i partecipanti dovranno essere in possesso 

dei seguenti requisiti soggettivi: 

- non trovarsi in alcuna delle condizioni che determinano il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione;  

- assenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al D.Lgs. 6 settembre 

2011 n. 159 (antimafia); 

- capacità di assistenza in caso di primo soccorso, con riferimento anche alle specificità 

del soccorso in ambiente montano, da dimostrare attraverso: 

o la frequenza di un corso di primo soccorso (documentata da attestato); 

o l’appartenenza al Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico; 
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o il possesso del nulla osta rilasciato dal Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 

Speleologico; 

o il possesso di titoli professionali che dimostrino capacità di primo soccorso 

(medico, infermiere/a). 

È inoltre possibile, per i candidati che non abbiano già tale requisito, dimostrare 

l’iscrizione ad un corso di primo soccorso; in tal caso l’attestato dovrà essere ottenuto 

prima della stipula del contratto. 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di cui sopra sarà 

autocertificato dai soggetti interessati in sede di presentazione dell’istanza, mediante 

sottoscrizione della dichiarazione di cui al “MODELLO 2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA”. 

 

Art. 10 SOPRALLUOGO 

Compatibilmente con le condizioni meteorologiche e di accessibilità, è possibile 

effettuare un sopralluogo presso il rifugio, previo appuntamento da richiedere 

telefonicamente o via email all’Unione Montana (Arch. Davide Bianco, tel. 0121-209604 

int. 4, davide.bianco@umpinerolese.it) entro il giorno 18.11.2025. 

Al fine di garantire a tutti gli operatori economici interessati di poter effettuare la presa 

visione dei luoghi, si invitano i partecipanti a prendere contatti con gli uffici sin dalle prime 

date utili, senza attendere gli ultimi giorni disponibili. 

 

Art. 11 PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 

Gli operatori che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire la domanda di 

partecipazione, corredata dagli allegati richiesti dal bando, all’Ufficio Segreteria 

dell’Unione Montana del Pinerolese, sito in Corso Lombardini n.2, 10066 Torre Pellice (TO), 

entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 25.11.2025. 

La documentazione dovrà essere inviata all’indirizzo PEC 

unionepinerolese@pec.umpinerolese.it, o tramite posta a mezzo raccomandata A/R, o 

consegnato direttamente a mano. Negli ultimi due casi, ai fini della verifica della 

tempestiva presentazione dell’offerta, faranno fede esclusivamente il timbro e 

l’annotazione apposti dall’Ufficio Segreteria dell’Unione Montana del Pinerolese, 

contenenti l’indicazione della data e dell’orario di ricezione del plico. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda alla sede sopraindicata, quale 

ne sia la causa, anche se non imputabile all’offerente, comporta la non ammissibilità di 

quest’ultimo alla procedura di gara. 

La documentazione di partecipazione dovrà essere suddivisa in tre distinte sezioni:  

• A - Documentazione amministrativa  

• B - Offerta tecnica  

• C - Offerta economica  

Nel caso di presentazione per mezzo posta o a mano il plico dovrà recare i riferimenti del 

mittente e la dicitura “Affidamento della gestione del Rifugio Barant nel Comune di 

Bobbio Pellice”; all’interno dovrà contenere tre buste recanti le diciture A, B, C di cui 

all’elenco precedente.  

Nel caso di presentazione a mezzo PEC l’oggetto dell’invio dovrà essere “Affidamento 

della gestione del Rifugio Barant nel Comune di Bobbio Pellice”, con un unico file .zip 

denominato “Domanda di partecipazione” che dovrà contenere tre distinte cartelle 

nominate A, B e C di cui all’elenco precedente.  

 

Art. 11.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:  

La documentazione amministrativa dovrà comprendere:  

mailto:davide.bianco@umpinerolese.it
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1. Domanda di partecipazione redatta utilizzando il “MODELLO 1 - ISTANZA DI 

PARTECIPAZIONE” allegato al presente bando, sottoscritta, a pena di esclusione, dal 

legale rappresentante del concorrente, con allegata copia fotostatica di un 

documento di identità del sottoscrittore.  

Nel caso di impresa non ancora costituita: deve contenere l’impegno ad avviare 

l’attività di impresa entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione.  

2. “MODELLO 2_DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA” resa e sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 

47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., dal legale rappresentante, amministratore o soggetto 

munito di potere di rappresentanza, relativamente al possesso dei requisiti, di cui al 

precedente art. 9, corredata da copia di un documento d'identità del sottoscrittore, 

in corso di validità. 

3. Attestazione dell’avvenuta prestazione della garanzia provvisoria, nelle forme e con le 

modalità dettagliatamente specificate nell’art. 18 del presente bando di gara.  

 

Art. 11.2 OFFERTA TECNICA 

L’offerta tecnica dovrà comprendere:  

1. Curriculum vitae del gestore redatto in formato europeo, con espresso riferimento agli 

elementi oggetto di valutazione, come descritto all’art. 12.1 “DI VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA TECNICA”. Potranno essere allegate idonee certificazioni utili a 

dimostrare l’esperienza maturata. In caso di impresa non costituita, potranno essere 

allegati i curriculum dei soggetti che andranno a formare la nuova impresa in qualità 

di titolari o soci (non dipendenti o coadiuvanti).  

2. Progetto di gestione, suddiviso in capitoli con riferimento agli elementi oggetto di 

valutazione, come descritto all’art. 12.1 “DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA”. La 

relazione dovrà essere redatta in numero massimo di 10 facciate A4 (dimensione 

minima carattere 12). 

 

Art. 11.3 OFFERTA ECONOMICA  

L’offerta economica dovrà essere redatta in bollo da € 16,00 (solo per i soggetti che non 

siano esenti dall’imposta di bollo), compilando l'allegato “MODELLO 3 - OFFERTA 

ECONOMICA” e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della Società o soggetto 

munito di potere di rappresentanza, indicando il rialzo percentuale offerto sul canone 

annuale posto a base d’asta, pari a € 5.000,00.  

L’imposta di bollo potrà essere corrisposta in uno dei seguenti modi: mediante 

pagamento ad intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate oppure in modo 

virtuale, mediante pagamento dell’imposta all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate o ad altri 

uffici autorizzati. Nella prima ipotesi all’offerta economica dovrà essere apposto l’apposito 

contrassegno telematico rilasciato dall’intermediario; nella seconda dovranno essere 

riportati sull’offerta economica gli estremi dell’atto autorizzativi all’assolvimento 

dell’imposta di bollo in modo virtuale. 

 

Art. 12 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

La procedura è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai 

seguenti punteggi: 
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 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

L’offerta complessiva verrà determinata dalla somma dei punteggi ottenuti dall’offerta 

tecnica e dall’offerta economica. 

 

Art. 12.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati 

nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

N. CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 

1 CURRICULUM VITAE DEL GESTORE 40 

1.A 

Esperienze di gestione/custodia di strutture turistico-ricettive  

Il punteggio massimo verrà attribuito al soggetto che potrà dimostrare 

un’esperienza di almeno 5 anni. Per durate inferiori, si procederà 

proporzionalmente (con arrotondamento per difetto al mese intero). 

(esempio: 5 anni = 100% del punteggio, 2 anni e 6 mesi = 50% del 

punteggio). 

Le esperienze maturate devono essere autodichiarate e possono essere 

allegate idonee certificazioni. Non verranno tenute in considerazione 

descrizioni generiche e non verificabili dalla commissione. 

Dovranno essere indicati almeno data di inizio e data di fine dell’attività, 

denominazione e classificazione struttura, ubicazione, ruolo 

(dipendente, socio, titolare…), sintetica descrizione delle mansioni 

svolte. 

Il punteggio massimo attribuibile varia in base alla tipologia di struttura 

gestita: 

- Rifugi alpini o escursionistici – 16 punti 

- Altre strutture alberghiere o extra-alberghiere o agrituristiche con 

somministrazione alimenti e bevande – 13 punti 

- Attività di somministrazione alimenti e bevande – 10 punti 

Verrà attribuito il punteggio massimo se le attività sono svolte in qualità 

di titolare o socio di impresa; in caso di attività svolta in qualità di 

dipendente o collaboratore a qualunque titolo, il punteggio verrà 

diminuito del 50%. 

16 

1.B 

Conoscenza lingue straniere  

Verranno attribuiti due punti per ogni lingua straniera conosciuta 

mediante attestati e/o certificati allegati, fino ad un massimo di 3 lingue. 

6 

1.C 

Titoli di studio o percorsi formativi in ambito turistico e/o ricettivo 

Otterranno un maggior punteggio i soggetti in possesso di titoli di studio 

in ambito attinente al turismo o alla ristorazione, oppure che abbiamo 

frequentato con buon esito percorsi specialistici o corsi di formazione 

nelle medesime materie, negli ultimi 10 anni mediante attestati e/o 

6 
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certificati allegati. 

1.D 

Esperienze in ambito di animazione ambientale e/o escursionistica  

Le esperienze maturate devono essere idoneamente certificate (a titolo 

esemplificativo: guida alpina, accompagnatore naturalistico, ecc.) e 

svolte con continuità dimostrabile. 

Verrà data prevalenza alle attività svolte in ambito montano. 

Verrà attribuito il punteggio massimo se le attività sono svolte in qualità 

di titolare o socio di impresa; in caso di attività svolta in qualità di 

dipendente, il punteggio verrà diminuito fino al 50%, a discrezione dei 

commissari, anche sulla base dell’attività effettivamente svolta e del 

livello di subordine, come risultante dalla descrizione o dalle eventuali 

referenze fornite. In caso di attività svolta in subordine, è pertanto 

consigliabile fornire una breve descrizione della struttura organizzativa 

che si occupa dell’attività e del ruolo svolto all’interno di essa. 

6 

1.E 

Esperienze in ambito cicloturistico  

Le esperienze maturate devono essere idoneamente certificate e svolte 

con continuità dimostrabile. 

6 

2 PROGETTO DI GESTIONE 40 

2.B 

Piano di gestione della struttura 

Otterranno il maggior punteggio le offerte che: 

- dimostreranno particolare conoscenza delle condizioni ambientali 

della zona e del territorio di riferimento, delle vie di accesso al rifugio 

ed ai rifugi limitrofi; 

- dimostreranno particolare attenzione all’analisi dei rischi e delle 

criticità connesse con la gestione, legate all’ubicazione del rifugio, 

agli elementi che possono condizionare la disponibilità all’apertura 

nel periodo invernale, ecc.; 

- prevederanno utilizzi della struttura anche al di fuori dei periodi 

minimi richiesti dal bando; 

- presenteranno un progetto realistico di valorizzazione turistica della 

struttura, con particolare riferimento alle sue caratteristiche di 

struttura bike-friendly (si vedano a titolo di esempio i servizi aggiuntivi 

riportati nell’allegato “REQUISITI PER LA GESTIONE BIKE-FRIENDLY DEL 

RIFUGIO BARANT”). 

20 

2.C 

Programma di promozione dei servizi offerti e forme di collaborazione 

che si intendono attivare con altri soggetti (associazioni, operatori 

turistici, agenzie, scuole, gruppi organizzati, ecc.)  

Otterranno il maggior punteggio le offerte che: 

- presenteranno nella descrizione dell’organizzazione dei servizi, 

maggior dettaglio operativo e aderenza alla specificità del luogo; 

- dimostreranno buona conoscenza della realtà territoriale specifica e 

delle relazioni instaurabili tra i soggetti ivi presenti. 

10 

2.D 

Attività di animazione proposta (a titolo esemplificativo: iniziative 

educative, sportive, ricreative, consone al contesto, valorizzazione di 

prodotti agricoli e gastronomici, ecc.)  

Otterranno il maggior punteggio le offerte che: 

- descrivano con maggior dettaglio operativo le iniziative proposte; 

- dimostrino attenzione alla valorizzazione del territorio della Val 

10 
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Pellice, con particolare riferimento all’ambito cicloturistico e al 

progetto “Upslowtour – Pinerolese Terra di bici”; 

- dimostrino sensibilità ambientale e armonia con l’ambiente d’alta 

quota nel quale è situato il rifugio. 

 

Art. 12.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio per ogni singolo sub criterio discrezionale sarà attribuito ad insindacabile 

giudizio da ciascun componente della commissione secondo i seguenti coefficienti: 

Giudizio Ottimo – Coefficiente 1,00  

Giudizio Buono – Coefficiente 0,75  

Giudizio Discreto – Coefficiente 0,50  

Giudizio Sufficiente – Coefficiente 0,25  

Giudizio Insufficiente – Coefficiente 0,00 
 

Giudizio Ottimo: l’offerta è giudicata pienamente aderente alle aspettative della S.A., 

qualificante ed esaustiva 

Giudizio Buono: l’offerta è giudicata significativa, con buona rispondenza alle esigenze 

della S.A.  

Giudizio Discreto: l’offerta è giudicata discretamente adeguata con discreta rispondenza 

alle esigenze della S.A. 

Giudizio Sufficiente: l’offerta è giudicata poco pertinente, di scarsa rilevanza rispetto le 

esigenze della S.A. 

Giudizio Insufficiente: l’offerta è giudicata priva di elementi apprezzabili, non in linea con 

le esigenze della S.A. 

Ciascun commissario attribuirà un coefficiente a ciascuna offerta; sarà effettuata la 

media dei coefficienti attributi; detta media sarà trasformata in coefficienti definitivi 

riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie 

provvisorie prima calcolate. 

Nel caso di partecipazione di un solo operatore economico non si procederà con la 

riparametrazione dei punteggi tecnici. 

Nella definizione della media dei coefficienti di prestazione, sia nella riparametrazione, 

sarà tenuto valido il risultato di dette operazioni arrotondato alla seconda cifra decimale 

dopo la virgola. 

Per il punteggio di ogni singolo sub criterio non discrezionale si rimanda al punteggio 

indicato nella tabella di cui al precedente art. 12.1. 

 

Art. 12.3 OFFERTA ECONOMICA  

L’attribuzione del punteggio dell’offerta economica, da esprimersi indicando il rialzo 

percentuale offerto sul canone annuale posto a base d’asta (pari a € 5.000,00), avverrà 

secondo l’applicazione della seguente formula:    
 

X = (Ro x 20)  
                ________________ 

            Ri 
 

dove:  

X = Punteggio attribuito al concorrente iesimo  

Ri = Ribasso più alto  

Ro = Ribasso offerto  
 

Nella definizione ed attribuzione dei punteggi, sarà tenuto valido il risultato di dette 

operazioni arrotondato alla seconda cifra decimale dopo la virgola. 
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Art. 13 SVOLGIMENTO DELLA GARA  

La gara si svolgerà presso la sede di Torre Pellice dell’Unione Montana, in Corso 

Lombardini n. 2, in seduta pubblica per l’ammissione dei concorrenti ed in seduta 

riservata per l’assegnazione dei punteggi. La data verrà comunicata ai partecipanti 

all’indirizzo di Posta Elettronica comunicata dal partecipante. 

Durante la fase di ammissione, la commissione di gara pubblicamente procederà alla 

verifica della regolarità dei plichi pervenuti in tempo utile, all’apertura degli stessi, 

all’esame della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 

amministrativa”, all’ammissione o all’esclusione dalla gara.  

Esaurita la fase di ammissione, la commissione, in seduta riservata, procederà all’esame 

della documentazione contenuta nella busta “B - Offerta Tecnica” dei soli partecipanti 

ammessi, valuterà le offerte tecniche presentate ed assegnerà i punteggi di merito 

tecnico, secondo i criteri e gli elementi stabiliti nel precedente art. 12.1. 

Ultimate le procedure di valutazione degli elementi tecnici, la commissione, in seduta 

pubblica, procederà all'apertura della busta “C - Offerta Economica”, all’assegnazione 

dei relativi punteggi e al calcolo del punteggio complessivo di ciascuna istanza ammessa 

(offerta tecnica + offerta economica), nonché alla determinazione della graduatoria 

finale. 

La commissione proclamerà i risultati della gara e proporrà l’aggiudicazione della stessa 

nei confronti del soggetto classificatosi al primo posto nella graduatoria di valutazione 

delle offerte. 

La Commissione di gara si riserva di richiedere chiarimenti sulla documentazione 

presentata. In caso di mancanza, incompletezza o di ogni altra irregolarità essenziale 

della documentazione di gara al concorrente interessato viene assegnato un termine 

massimo di dieci giorni per provvedere alla regolarizzazione di tale documentazione. Non 

possono comunque essere regolarizzate le firme mancanti sull’istanza di partecipazione e 

sull’offerta. 

Nel caso di punteggio complessivo pari, si procederà ad aggiudicazione nei confronti del 

concorrente che avrà riportato il punteggio più elevato in corrispondenza del sotto-

criterio 1.A. Nel caso che anche detto punteggio risulti pari si procederà a sorteggio ai 

sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione o di ammissione di una 

sola offerta valida, previa verifica della convenienza ed idoneità della stessa.  

L’Unione Montana si riserva il diritto di non aggiudicare.  

L’esito della gara varrà comunicato a ciascun concorrente e reso pubblico nelle forme di 

legge.  

L'aggiudicazione è subordinata alla positiva verifica sulla sussistenza dei requisiti dichiarati 

per l'ammissione alla gara, da esperirsi nelle forme e nei modi di legge. 

 

Art. 14 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI  

Al fine di poter procedere alla stipulazione del contratto, il soggetto risultato 

aggiudicatario dovrà provvedere agli ulteriori adempimenti con le modalità e nel termine 

che verranno comunicati dall’Amministrazione e in particolare produrre l’eventuale 

necessaria documentazione di rito, nonché presentare gli originali dei documenti sostituiti 

con dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000.  

Qualora il soggetto risultato aggiudicatario non produca la documentazione richiesta, 

l’Unione Montana potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria 

(sempre che l’offerta di questo sia ritenuta valida), il quale resta vincolato alla propria 
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offerta per 180 giorni dal giorno successivo a quello fissato come scadenza per la 

presentazione dell’offerta.  

Se neppure il secondo classificato provi quanto dichiarato, l’Unione Montana si riserva la 

facoltà di aggiudicare l’appalto al terzo classificato e così di seguito, qualora lo ritenga di 

proprio interesse, ovvero di procedere a nuova gara.  

Divenuto esecutivo il provvedimento di aggiudicazione, si procederà alla stipula di 

regolare contratto nella forma della scrittura privata, con oneri e spese ad esclusivo 

carico del soggetto aggiudicatario. 

Tutte le spese inerenti al presente appalto, comprese imposte e tasse di bollo, sono a 

totale carico del soggetto aggiudicatario. 

 

Art. 15 RESPONSABILITA’ DELL’AFFIDATARIO  

Il gestore è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della buona tenuta 

dell’immobile e delle sue attrezzature, nonché della buona accoglienza degli avventori 

del rifugio. Di conseguenza, risponderà nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali.  

Durante l’esecuzione del contratto, il gestore è responsabile per danni derivanti a terzi, 

compresa l’Unione Montana, anche conseguenti all’operato dei suoi dipendenti e, 

pertanto, dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, con obbligo di 

controllo.  

È fatto dunque obbligo all’affidatario di mantenere l’Unione Montana sollevata ed 

indenne da azioni legali e richieste risarcitorie per danni, avanzate da terzi danneggiati.  

 

Art. 16 CONTROLLI E CONTESTAZIONE DELLE INADEMPIENZE - PENALI 

L’Unione Montana si riserva il diritto di compiere, anche in corso di gestione, visite ispettive 

effettuate da proprio personale dipendente, eventualmente coadiuvato da soggetti 

dotati di adeguata professionalità tecnica o nel campo della ristorazione.  

Tali visite hanno lo scopo di verificare: 

- la corretta tenuta dei locali, delle strutture e degli arredi del rifugio da parte del 

gestore e del personale da questi impiegato; 

- una buona accoglienza degli avventori della struttura; 

- il rispetto degli obblighi e oneri previsti all’art. 7 del presente bando; 

- il rispetto di quanto proposto nel Progetto di gestione presentato in sede di gara. 

L’Unione farà pervenire per iscritto al gestore le osservazioni e le contestazioni relative a 

eventuali inadempienze riscontrate, con relativa diffida ad adempiere, assegnando un 

termine non inferiore a 5 giorni per la presentazione di controdeduzioni e memorie scritte. 

Trascorsi i termini assegnati per adempiere alle contestazioni riscontrate, qualora tali 

inadempienze permangano sarà applicata una penale compresa tra € 100,00 e € 500,00, 

sulla base di formale provvedimento motivato del Responsabile di settore, in cui si darà 

atto delle giustificazioni prodotte dalla controparte e delle ragioni per cui l’Unione ritiene 

di non accettare.  

Nel caso di recidiva, le suddette sanzioni saranno raddoppiate. 

 

Art. 17 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

In caso di ritardato pagamento oltre 90 giorni dalla data di scadenza del canone, 

l’Unione Montana avrà la facoltà di addivenire all’immediata risoluzione del contratto ed 

il successivo incameramento della garanzia definitiva. 
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È facoltà dell’Unione risolvere il contratto prima della scadenza, a proprio insindacabile 

giudizio, in caso di violazioni del contratto o gravi inadempienze da parte del gestore agli 

obblighi assunti; in tale ipotesi, alla risoluzione si aggiunge il risarcimento del danno.  

L’Unione procederà in ogni caso, indipendentemente dalla gravità delle violazioni o 

inadempienze, alla terza contestazione di cui all’art. 16 del presente bando che non trovi 

giustifiche oggettive da parte del gestore. 

 

Art. 18 GARANZIA PROVVISORIA  

I soggetti partecipanti alla procedura di gara dovranno prestare, in sede di offerta, una 

garanzia per un importo pari a € 500,00 sotto forma di cauzione o fideiussione con validità 

180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta, oppure tramite versamento 

sul c/c con IBAN: IT57T0103030750000000056930 intestato all’Unione.  

La garanzia provvisoria sarà svincolata entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, salvo 

nei confronti dell’aggiudicatario, nei confronti del quale sarà svincolata a seguito della 

stipula del contratto.  

 

Art. 19 GARANZIA DEFINITIVA    

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà produrre garanzia fideiussoria 

definitiva (da costituirsi mediante polizza fideiussoria per tutta la durata del contratto, o 

deposito cauzionale presso la tesoreria dell’Unione) a garanzia del versamento del 

canone di gestione, della corretta restituzione dei locali alla scadenza contrattuale e del 

rispetto degli obblighi contrattuali, per un importo pari a €. 2.000,00. 

La mancata prestazione della garanzia definitiva comporterà l’impossibilità di procedere 

con la stipula del contratto.  

 

Art. 20 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.  

Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione, fa sorgere nell’Amministrazione il 

diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento 

della garanzia definitiva e risarcimento dei danni. 

 

Art. 21 CONSEGNA DEI BENI  

L’atto di presa in carico del rifugio sarà obbligatoriamente preceduto dall’effettuazione di 

apposito sopralluogo tra il gestore e un rappresentante dell’Unione. L’inventario, la 

ricognizione e l’esatta consistenza dei beni ed il loro stato saranno accertati da un 

apposito verbale, redatto in contraddittorio e sottoscritto dalle parti, che dovrà essere 

allegato al contratto di gestione.  

Allo scopo di verificare la gestione del rifugio, ogni anno, a conclusione del periodo di 

apertura stagionale, l’Unione potrà effettuare una ricognizione della struttura con la 

verifica dell’inventario sopradetto.  

Alla scadenza del contratto sarà eseguito un ulteriore sopralluogo con cui saranno 

verificate le condizioni di riconsegna del bene all’Unione, che dovrà essere restituito in 

buono stato di conservazione generale, salvo la normale usura derivante dall’attività 

svolta. 

Alla scadenza del contratto tutto l’arredamento e le suppellettili acquistate dal gestore 

resteranno di proprietà dello stesso gestore. 

L’Unione manterrà il diritto di possedere duplicato delle chiavi di accesso ai locali del 

rifugio e personale incaricato dell’Unione avrà facoltà di accedervi per compiere 

verifiche e azioni tecniche, anche in assenza del gestore, ma dandogliene notizia con 

congruo anticipo.  
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È fatto divieto al gestore di consegnare le chiavi del complesso a terzi. 

 

Art. 22 RECESSO DEL GESTORE 

Il gestore avrà la facoltà di recedere prima della scadenza del contratto mediante lettera 

raccomandata o PEC, almeno sei mesi prima della data in cui il recesso deve avere 

esecuzione; il motivo di recesso deve collegarsi a fatti estranei alla volontà del gestore 

medesimo, che siano imprevedibili e sopravvenuti alla costituzione del rapporto 

contrattuale e tali da rendere oltremodo gravosa per il gestore la persistenza del rapporto 

stesso. 

In caso di recesso anticipato non si darà luogo a rimborsi, indennizzi o risarcimenti di sorta. 

Il gestore sarà tenuto al pagamento del canone dovuto fino al rilascio della struttura. 

 

Art. 23 CONTROVERSIE 

Per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui il 

presente bando è parte integrante, è competente il Foro di Torino. È escluso il ricorso 

all’arbitrato. 

 

Art. 24 TRATTAMENTO DEI DATI  

Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679: 

- i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria della gara in 

oggetto e per le finalità strettamente connesse; il trattamento viene effettuato sia con 

strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici; 

- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

- l’eventuale rifiuto dell’interessato comporta l’impossibilità di partecipare alla gara in 

oggetto; 

- i dati personali forniti possono costituire oggetto di comunicazione nell’ambito e per le 

finalità strettamente connesse al procedimento relativo alla gara d’appalto, sia 

all’interno degli uffici appartenenti alla struttura del Titolare, sia all’esterno, con 

riferimento a soggetti individuati dalla normativa vigente; 

- il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui al Regolamento UE 2016/679 e pertanto 

l’interessato: 1) ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 

personali che lo riguardano; 2) ha il diritto di ottenere indicazioni circa l’origine dei dati 

personali, finalità e modalità di trattamento, logica applicata per il trattamento con 

strumenti elettronici, estremi identificativi del Titolare e responsabili, soggetti ai quali i 

dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza; 3) ha il diritto di 

ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e, quando vi ha interesse, di integrazione 

dei dati e, inoltre, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei 

dati, l’attestazione che le operazioni che precedono sono state portate a conoscenza 

di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamene 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4) ha il diritto di opporsi, in tutto o in parte e 

per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta. 

Titolare del trattamento dei dati è l’Unione Montana del Pinerolese. 

 

Art. 24 ALLEGATI 

Sono allegati al presente bando:  

- MODELLO 1 - ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  

- MODELLO 2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

- MODELLO 3 - OFFERTA ECONOMICA 
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- REQUISITI PER LA GESTIONE BIKE-FRIENDLY DEL RIFUGIO BARANT 

- Schema di contratto per la gestione 

- Planimetrie del rifugio 

- Documentazione fotografica 

 

 

Torre Pellice,  28.10.2025 

Il Dirigente dell’Area  

Territorio, Cultura e Turismo 

 (Arch. P.T. Davide BENEDETTO) 

Firmato digitalmente 

 


